ANTONIO PAOLETTI
(1881, Livorno – 1946 Milano)

[bookmark: _GoBack]Antonio Paoletti nasce a Livorno il 28 aprile 1881. Trasferitosi a Milano, apre uno studio fotografico in via Pantano 3 nel 1908. Tra i suoi più importanti lavori si segnala la commissione di Luca Beltrami, direttore delle collezioni d’arte del Castello Sforzesco, per la riproduzione fotografica degli oggetti museali conservati presso il Museo di Arte Antica, il Museo Archeologico, la Galleria d’arte Moderna, la raccolta Bertarelli ed il Museo del Risorgimento. La collaborazione continua e fiorente tra Paoletti e Beltrami, iniziata nel 1920, produce circa un centinaio di immagini. Nel 1922 Paoletti si qualifica anche come fotografo di architettura. Realizza in quell’anno, un corredo iconografico su palazzo Atellani a Milano per un’opera di Piero Portaluppi. La carriera artistica di Paoletti produce un duraturo e serrato rapporto – che si protrarrà fino al 1943 - con la Edison Volta e che vede la realizzazione di circa 1400 immagini sulla costruzione di dighe e centrali idroelettriche in Lombardia e in Piemonte, sugli edifici e gli impianti milanesi, sulle colonie al mare ed in montagna per i figli dei dipendenti.
Nel 1928 Paoletti assume un incarico continuativo con l’AEM. Le primissime foto realizzate risalgono alla costruzione della diga del Fusino, in provincia di Sondrio, terminata nel 1922. Nel 1929 lavora per le illustrazioni di un testo sulle abitazioni costruite dall’Istituto Autonomo per le Case Popolari di Milano. Tra i suoi più notevoli lavori si segnala la documentazione dei restauri eseguiti dal Portaluppi in Santa Maria delle Grazie a Milano nel 1937. Antonio Paoletti muore a Milano il 20 giugno 1943 nella sua casa in Corso Genova 27 e viene sepolto nel Cimitero Monumentale.
Gli eredi del fotografo, tre anni più tardi, cedono lo studio a Mario Zacchetti, che ne continua l’attività con la medesima denominazione fino alla fine del 1965.
Presso l’Archivio fotografico Civico di Milano sono oggi conservate le immagini del fotografo, tra le quali anche fotografie di edifici milanesi, manifesti pubblicitari e dipinti.
